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A.S.L. della PROVINCIA DI MILANO N°1 
AGGIORNAMENTO  TITOLO 3° 

Regolamento Locale di Igiene 
 
 

CAPITOLO 3° 
REQUISITI DI SALUBRITA' DELLE COSTRUZIONI 

 
3.3.16 Parapetti  
Tutte le differenze di quote accessibili, interne ed esterne, di altezza superiore a 50 cm (finestre, 
balconi, terrazze, scale, soppalchi, sbalzi di quota, ecc.) devono essere dotate di protezioni contro le 
cadute, costituite da parapetti o altre idonee strutture, per i cui requisiti si rimanda al Manuale.  
Sono fatte salve le disposizioni vigenti in materia di eliminazione e superamento delle barriere 
architettoniche e di sicurezza negli ambienti di lavoro.  
 
 
3.3.32 Scale: norma generale  
Ai fini del presente regolamento le scale si distinguono in:  
-scale primarie: scale che collegano più piani con diverse unità immobiliari, e/o costituiscono  
l'accesso alla stessa unità immobiliare;  
-scale secondarie: scale che collegano tra loro spazi della medesima unità immobiliare.  
Fatte salve le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e fermo restando il rispetto della 
normativa in materia di eliminazione e superamento delle barriere architettoniche, le scale devono 
possedere i requisiti di cui al Manuale.  
Nei vani scala è fatto comunque assoluto divieto di realizzare aperture finestrate per l'areazione 
sussidiaria di locali contigui, nonché ogni apertura per l'areazione primaria e/o la ventilazione dei 
locali.  
-camminamenti gradinati: manufatti di percorrenza per l'accesso all'unità immobiliare,  
realizzati sull'area esterna a collegamento tra l'accesso pedonale dalla strada e la porta di primo  
ingresso. Per loro caratteristiche non sono assimilabili e scala primaria o secondaria e quindi non 
soggetti ai requisiti tecnici previsti per le scale, purchè l'alzata non superi i cm. 10 e la pedata non 
sia inferiore a cm. 60. E' comunque fatta salva l'osservanza dei requisiti di adattabilità previsti  
dalla Legislazione vigente in materia di eliminazione delle barriere architettoniche.  
 
 
3.3.33 Soppalchi: definizione e norma di rinvio  
Si definisce soppalco lo spazio secondario ricavato suddividendo parzialmente nel senso dell'altezza 
un locale a destinazione primaria definita L'elemento orizzontale che definisce tale spazio non deve 
limitare o ridurre la funzionalità delle superfici finestrate.  
Ai fini del presente Regolamento i dimezzamenti di piani così ottenuti non sono considerati quali 
piani distinti se la parte superiore è completamente aperta sulla parte inferiore; la relativa struttura 
di protezione deve possedere i requisiti e le caratteristiche di cui al manuale tecnico.  
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Fermo restando quanto indicati nel cap.4° relativamente agli spazi di abitazione, nel Manuale sono 
altresì riportate le caratteristiche e i requisiti per i soppalchi realizzati negli ambienti ad uso non 
residenziale.  

CAPITOLO 4° 
REQUISITI SPECIFICI DELLE ABITAZIONI 

 
I) SOPPALCHI  
 
3.4.25 Soppalchi nelle abitazioni: norma generale  
Nelle abitazioni e' consentita la realizzazione di soppalchi nel rispetto dei requisiti di cui al Manuale 
al fine di garantire idonee condizioni di abitabilità.  
 
 
 
 
 


